
Redditi 2024-Sp Redditi 2024-
Sc, REDDITI 2024-Pf e Modello
730.  On-line  nella  versione
definitiva  nel  sito
dell’Agenzia delle entrate
Ultimi provvedimenti approvati del Direttore dell’Agenzia
delle entrate – Aggiornamento: 29 febbraio 2024

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
28 febbraio 2024, Prot. n. 68706/2024

Approvazione del modello di dichiarazione “Redditi 2024–SP”,
con le relative istruzioni, che le società semplici, in nome
collettivo,  in  accomandita  semplice  ed  equiparate  devono
presentare nell’anno 2024 ai fini delle imposte sui redditi.
Approvazione delle specifiche tecniche per la trasmissione
telematica dei dati contenuti nel modello di dichiarazione
“Redditi  2024-SP”  –  (Pubblicato  sul  sito  internet
dell’Agenzia  delle  entrate  il  29/02/2024)

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
28 febbraio 2024, Prot. n. 68514/2024

Approvazione del modello di dichiarazione “Redditi 2024–SC”,
con  le  relative  istruzioni,  che  le  società  ed  enti
commerciali  residenti  nel  territorio  dello  Stato  e  i
soggetti  non  residenti  equiparati  devono  presentare
nell’anno  2024  ai  fini  delle  imposte  sui  redditi.
Approvazione delle specifiche tecniche per la trasmissione
telematica dei dati contenuti nel modello di dichiarazione
“Redditi  2024-SC”  –  (Pubblicato  sul  sito  internet
dell’Agenzia  delle  entrate  il  29/02/2024)
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Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
28 febbraio 2024, Prot. n. 68687/2024

Approvazione del modello di dichiarazione “REDDITI 2024-PF”,
con le relative istruzioni, da presentare da parte delle
persone fisiche nell’anno 2024, per il periodo d’imposta
2023, ai fini delle imposte sui redditi. Approvazione delle
specifiche tecniche per la trasmissione telematica dei dati
contenuti nel modello di dichiarazione “REDDITI 2024-PF” e
dei  dati  riguardanti  le  scelte  per  la  destinazione
dell’otto, del cinque e del due per mille dell’IRPEF –
(Pubblicato sul sito internet dell’Agenzia delle entrate il
29/02/2024)

 

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
28 febbraio 2024, Prot.n. 68511/2024

Approvazione delle specifiche tecniche per la trasmissione
telematica dei dati contenuti nella dichiarazione modello
770/2024, relativo all’anno di imposta 2023 – (Pubblicato
sul sito internet dell’Agenzia delle entrate il 29/02/2024)

 

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
28 febbraio 2024, Prot.n. 68478/2024

Approvazione delle specifiche tecniche per la trasmissione
telematica dei dati contenuti nelle dichiarazioni modelli
730/2024, nelle comunicazioni di cui ai modelli 730-4 e
730-4 integrativo, nonché nella scheda riguardante le scelte
della destinazione dell’otto, del cinque e del due per mille
dell’IRPEF. Approvazione delle istruzioni per lo svolgimento
degli adempimenti previsti per l’assistenza fiscale da parte
dei  sostituti  d’imposta,  dei  CAF  e  dei  professionisti
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abilitati – (Pubblicato sul sito internet dell’Agenzia delle
entrate il 29/02/2024)

 

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
28 febbraio 2024, Prot. n. 68472/2024

Approvazione dei modelli 730, 730-1, 730-2 per il sostituto
d’imposta,  730-2  per  il  CAF  e  per  il  professionista
abilitato, 730-3, 730-4, 730-4 integrativo, con le relative
istruzioni, nonché della bolla per la consegna del modello
730-1,  concernenti  la  dichiarazione  semplificata  agli
effetti dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, da
presentare  nell’anno  2024  da  parte  dei  soggetti  che  si
avvalgono  dell’assistenza  fiscale  –  (Pubblicato  sul  sito
internet dell’Agenzia delle entrate il 29/02/2024)

 

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
28 febbraio 2024, Prot. n. 68665/2024

Linee guida per l’applicazione alla remunerazione ricevuta
per  l’attività  svolta  nel  territorio  dello  Stato  dal
soggetto  residente,  o  dalla  stabile  organizzazione  nel
territorio  dello  Stato  del  soggetto  non  residente,  che
presta  servizi  nell’ambito  di  accordi  con  entità
appartenenti al medesimo gruppo, delle disposizioni previste
dall’articolo 110, comma 7, del Testo Unico delle Imposte
sui  Redditi  approvato  con  decreto  del  Presidente  della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 – Condizione prevista
dall’articolo 162, comma 7-quater lettera d), del TUIR –
(Pubblicato sul sito internet dell’Agenzia delle entrate il
29/02/2024)

 

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
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26 febbraio 2024, prot. n. 61647/2024

Approvazione  del  modello  770/2024,  relativo  all’anno  di
imposta  2023,  con  le  istruzioni  per  la  compilazione,
concernente  i  dati  dei  versamenti,  dei  crediti  e  delle
compensazioni – (Pubblicato sul sito internet dell’Agenzia
delle entrate il 26/02/2024)

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
21 febbraio 2024, Prot. n. 53159/2024

Proroga del termine per l’invio delle comunicazioni delle
opzioni di cui all’articolo 121 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34 – (Pubblicato sul sito internet dell’Agenzia
delle entrate il 22/02/2024)

 

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
21 febbraio 2024, Prot. n. 53174/2024

Comunicazioni all’anagrafe tributaria dei dati relativi agli
interventi  di  recupero  del  patrimonio  edilizio  e  di
riqualificazione energetica effettuati su parti comuni di
edifici residenziali. Modifiche al Provvedimento n. 19969
del  27  gennaio  2017  –  (Pubblicato  sul  sito  internet
dell’Agenzia  delle  entrate  il  22/02/2024)

Ultimi  documenti  di  prassi
pubblicati dall’Agenzia delle
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entrate
E’ stata pubblicata la Circolare dell’Agenzia delle Entrate n.
4/E con cui sono stati forniti i chiarimenti sull’imposta
straordinaria  calcolata  sull’incremento  del  margine  di
interesse introdotta dal cd “decreto Asset” (art. 26 del D.L.
n. 104/2023).

Ultime  dall’Agenzia  delle
entrate  |  Conciliazione
agevolata  con  sanzioni
ridotte a 1/18. Pubblicata la
circolare  con  i  chiarimenti
delle Entrate
Pronte le istruzioni per i contribuenti che intendono accedere
alla  conciliazione  agevolata  prevista  dall’ultima  Legge  di
Bilancio nell’ambito delle misure di tregua fiscale. Con la
circolare  n.  9/E,  firmata  dal  direttore  dell’Agenzia,  le
Entrate forniscono i chiarimenti sulla procedura conciliativa
“fuori udienza” che permette di definire con un abbattimento
delle sanzioni a un diciottesimo del minimo e l’ulteriore
beneficio di una rateazione in cinque anni le controversie
tributarie  pendenti  davanti  alle  Corti  di  giustizia
tributaria, in cui è parte l’Agenzia delle Entrate, che hanno
ad oggetto atti impositivi.
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IVA  periodica  omessa  e
pagamento rateale ex articolo
54-bis  DPR  IVA:  il  credito
annuale non si recupera per
compensazione  interna  sulle
rate,  ma  emerge  solo  pro
quota  nelle  dichiarazioni
successive  in  funzione  dei
versamenti eseguiti
La risposta ad interpello affronta il caso del contribuente
che, avendo omesso in parte i versamenti dell’IVA dovuta in
base  alle  liquidazioni  periodiche  relative  al  2018,  ha
successivamente avviato il pagamento rateale dei debiti emersi
a seguito della comunicazione di irregolarità emessa ai sensi
dell’articolo  54-bis  del  decreto  del  Presidente  della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. Il quesito riguarda gli
effetti  di  tale  rateazione  sull’eccedenza  IVA  a  credito
risultante dalla liquidazione di dicembre 2018, eccedenza che,
in  sede  di  dichiarazione  annuale  IVA  2019,  non  ha  potuto
essere indicata nel rigo VL33 proprio perché il calcolo del
credito  annuale  deve  tenere  conto  esclusivamente  dei
versamenti  effettivamente  eseguiti.

L’Agenzia esclude la soluzione prospettata dal contribuente,
che  intendeva  utilizzare  l’eccedenza  IVA  di  dicembre  per
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pagare parzialmente le rate dei debiti IVA 2018. Richiamando
il  precedente  orientamento  espresso  nella  risposta  ad
interpello n. 449 del 30 ottobre 2019, il documento ribadisce
che, nel quadro VL della dichiarazione annuale, non assumono
rilievo  i  versamenti  periodici  omessi,  ma  soltanto  l’IVA
periodica effettivamente versata, inclusa quella corrisposta a
seguito  delle  comunicazioni  degli  esiti  del  controllo
automatizzato.  In  caso  di  pagamento  rateale,  rileva
esclusivamente la quota parte d’imposta pagata entro la data
di presentazione della dichiarazione e comunque non oltre il
termine ordinario di presentazione della stessa.

Visti di conformità e deleghe
di  pagamento.  Primi
chiarimenti  sulle  novità
introdotte con il D.L. n. 124
del  2019  e  codici  tributo
soggetti  all’ulteriore
stretta sulla compensazioni
A seguito delle novità introdotte con l’articolo 3, commi da 1
a 3, del D.L. 26/10/2019, n. 124, conv. con mod., dalla L.
19/12/2019, n. 157 in tema di utilizzo in compensazione di
crediti  tributari,  individuati  i  codici  tributo  il  cui
utilizzo  in  compensazione  necessita  ora  dell’utilizzo  dei
servizi  telematici  messi  a  disposizione  dall’Agenzia  delle
entrate.
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L’elenco dei relativi codici tributo è riportato nell’allegato
“Classificazione dei codici da indicare nel modello F24 per
l’utilizzo  in  compensazione  dei  crediti  d’imposta”  della
risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n. 110 del 31 dicembre
2019.  L’obbligo,  però,  non  sussiste  qualora,  qualora
l’esposizione del credito nel modello F24 rappresenti una mera
modalità  alternativa  allo  scomputo  diretto  del  credito
medesimo dal debito d’imposta pagato nello stesso modello F24.
Va da sé che, qualora al netto delle compensazioni “interne”,
residui un saldo positivo, ai fini dell’utilizzo o meno dei
servizi  telematici  messi  a  disposizione  dall’Agenzia  delle
entrate, restano ferme le regole generali.

In pratica, l’obbligo di presentare l’F24 tramite i canali
telematici delle Entrate non sussiste qualora ci si trovi di
fronte  al  caso  d’una  compensazione  di  tipo  “verticale”  o
“interna”, quando cioè le somme a credito e a debito rientrano
nella stessa tipologia d’imposta. Diverso invece è il caso
della  compensazione  “orizzontale”  o  “esterna”,  ossia  tra
tributi  diversi.  In  questo  caso  prevale  l’obbligatorietà
nell’utilizzo dei canali telematici delle Entrate. 

Ha  il  n.  160  la  Legge  di
Bilancio 2020. Pubblicato il
testo  nella  Gazzetta
Ufficiale
Pubblicata nel supplemento ordinario n. 45/L alla Gazzetta
Ufficiale, Serie generale n. 304 del 30 dicembre 2019, la
Legge  27  dicembre  2019,  n.  160,  recante:  «Bilancio  di
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previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio
pluriennale per il triennio 2020-2022». La legge, salvo quanto
diversamente previsto, entra in vigore il 1° gennaio 2020.

Definizione  agevolata  delle
controversie  tributarie  ex
art. 6, D.L. n. 119/2018 e
sospensione del processo: non
è perentorio il termine del
10 giugno 2019
In tema di sospensione del processo ai sensi dell’art. 6,
comma 10, del D.L. n. 119 del 2018, conv., con mod., in L. n.
136 del 2019 (cd. “Pace fiscale”), per ottenere l’effetto
sospensivo sino al 31 dicembre 2020 deve essere depositata in
cancelleria,  dell’organo  giurisdizionale  innanzi  al  quale
pende la controversia, copia della domanda di definizione e
del versamento degli importi dovuti o della prima rata entro
il termine ordinatorio del 10 giugno 2019.

Liquidazione IVA di gruppo e

https://www.finanzaefisco.com/litifiscali-3/
https://www.finanzaefisco.com/litifiscali-3/
https://www.finanzaefisco.com/litifiscali-3/
https://www.finanzaefisco.com/litifiscali-3/
https://www.finanzaefisco.com/litifiscali-3/
https://www.finanzaefisco.com/litifiscali-3/
https://www.finanzaefisco.com/versamento-rateizzato-delliva-periodica-omessa_effetti-sul-credito-annuale/


versamento  rateizzato
dell’IVA periodica omessa: il
credito  annuale  non  può
essere  riportato  né
compensato  in  via  verticale
se fondato su versamenti non
ancora  eseguiti,  ma  emerge
solo con il pagamento delle
rate
La  risposta  ad  interpello  prende  in  esame  il  caso  della
controllante che, nell’ambito della procedura di liquidazione
IVA di gruppo, ha omesso il versamento del debito emerso nel
primo trimestre 2018, successivamente oggetto di comunicazione
di irregolarità ai sensi dell’articolo 54-bis del Decreto del
Presidente  della  Repubblica  26  ottobre  1972,  n.  633,  con
pagamento rateizzato in cinque anni. In presenza, nel quarto
trimestre 2018, di un credito IVA di gruppo derivante dal
trasferimento  di  eccedenze  della  controllata,  la  società
istante  chiede  se  tale  credito  possa  essere  riportato  al
periodo successivo e utilizzato in compensazione interna o
“verticale”,  nonostante  l’omesso  versamento  del  debito
periodico precedente.

L’Agenzia  delle  entrate  ricostruisce  il  quadro  normativo
muovendo  dall’obbligo  di  versamento  dell’imposta  risultante
dalle  liquidazioni  periodiche  e  dal  meccanismo  di
determinazione del credito annuale di cui all’articolo 30 del
Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.
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633. In coerenza con tale assetto, il documento chiarisce che,
nella dichiarazione annuale IVA e, per quanto qui rileva, nel
quadro VW relativo all’IVA di gruppo, il credito annuale non
può essere determinato tenendo conto di versamenti periodici
omessi, ancorché oggetto di rateazione a seguito di controllo
automatizzato.  Rileva  esclusivamente  l’IVA  periodica
effettivamente versata, comprensiva della sola quota d’imposta
corrisposta entro la data di presentazione della dichiarazione
e comunque non oltre il termine ordinario della stessa.

Isa,  i  chiarimenti
dell’Agenzia delle Entrate
Se il contribuente calcola il suo Isa senza modificare i dati,
l’Agenzia  non  effettuerà  nessuna  contestazione  relativa  ai
valori delle variabili precalcolate. È uno dei chiarimenti
contenuti  dalla  circolare  n.  17/E  di  oggi,  che  commenta
l’articolo  9-bis  del  D.L.  n.  50/2017  sull’istituzione  dei
nuovi Indici sintetici di affidabilità e fornisce le prime
delucidazioni  in  relazione  ad  alcune  problematiche
applicative. Il documento di prassi fa, inoltre, il punto
sulle  cause  di  esclusione  dall’applicazione  degli  indici
sintetici  e  risponde  ad  alcuni  quesiti  tra  cui  quelli  in
merito all’esonero dall’apposizione del visto di conformità
riconosciuto ai contribuenti più affidabili.
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Riforma  della  tassazione
degli  utili  derivanti  dalle
partecipazioni  qualificate.
Disciplina  transitoria  anche
per  le  delibere  di  utili
entro il 31.12.2017
Con la Legge di Bilancio 2018 è stato modificato il regime
fiscale  applicabile  ai  dividendi  conseguiti  al  di  fuori
dell’esercizio  dell’attività  d’impresa  estendendo  alle
partecipazioni qualificate il regime già previsto per quelle
non qualificate (1). Tuttavia, la stessa legge ha previsto uno
specifico  regime  transitorio.  Su  tale  ultimo  aspetto,  con
risoluzione 56 del 6 giugno 2019, l’Agenzia delle entrate ha
fornito  importanti  precisazioni  riguardo  la  tassazione  dei
dividendi derivanti da partecipazioni qualificate distribuiti
sulla base di delibere adottate fino al 31 dicembre 2017.
In  particolare,  l’Agenzia  ritiene  che  la  volontà  del
legislatore, espressa per mezzo del comma 1006, dell’articolo
1, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 (legge di bilancio
2018),  sia  quella  di  salvaguardare  il  previgente  regime
fiscale degli utili formati in periodi d’imposta precedenti
rispetto all’introduzione del nuovo regime fiscale introdotto
dalla legge di bilancio 2018, anche alle distribuzioni di
utili deliberate entro il 31 dicembre 2017
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I  riflessi  fiscali  di
un’operazione di cessione di
partecipazioni  “dote”  in
ragione  del  negativo
andamento  della  società
partecipata
Con riferimento all’ipotesi in cui una società acquisisca una
partecipazione pari al 50% con dote in un’altra società, in
ragione della gestione deficitaria della società partecipata,
l’intero ammontare della dote (nella specie, sia per la quota-
parte  già  rilasciata  a  conto  economico  a  seguito  di
capitalizzazione, sia per quella residua rilasciata a conto
economico  a  seguito  del  trasferimento  finale),  in  quanto
strettamente  connesso  alla  specifica  partecipazione  cui
inerisce,  può  assimilarsi,  ai  fini  fiscali,  a  un  costo
fiscalmente  riconosciuto  della  partecipazione  di  segno
negativo,  il  quale  concorrerà  alla  formazione  del  reddito
imponibile al momento del realizzo ai sensi dell’articolo 87
del TUIR, al ricorrere dei presupposti ivi previsti. Questo è
quanto precisato dall’Agenzia delle entrate con la risposta a
interpello n. 39 del 19 ottobre 2018.

In  vigore  il  decreto  che
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innalza da 100 a 400 euro il
limite per l’emissione delle
cosiddette  fatture
semplificate

Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 120 del 24 maggio
2019, il Decreto MEF 10 maggio 2019 che innalza da 100 a 400
euro  il  limite  per  l’emissione  delle  cosiddette  fatture
semplificate. Il decreto è già in vigore.

Si ricorda che la fattura semplificata, prevista ora per
importi non superiori a 400 euro, consente, senza precludere
l’esercizio del diritto alla detrazione, di riportare gli
elementi  “tradizionali”  di  cui  al  primo  periodo  della
lettera e) del richiamato articolo 21-bis del D.P.R. 633/72
(ditta, denominazione o ragione sociale, nome e cognome,
residenza  o  domicilio  del  soggetto  cessionario  o
committente, del rappresentante fiscale, nonché ubicazione
della stabile organizzazione per i soggetti non residenti)
oppure, in alternativa, di riportare nel documento il codice
fiscale  o  la  partita  IVA,  ovvero,  in  caso  di  soggetto
passivo  stabilito  in  un  altro  Stato  membro  dell’Unione
europea, il numero di identificazione IVA attribuito dallo
Stato membro di stabilimento. Nella fattura semplificata,
inoltre, l’operazione può essere descritta in modo sintetico
e non è richiesta la distinta esposizione dell’imponibile e
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dell’imposta, essendo sufficiente indicare l’ammontare del
corrispettivo  complessivo  e  dell’imposta  ivi  incorporata
ovvero, in alternativa, i dati che permettono di calcolarla.

Da  ultimo,  la  fattura  semplificata  può  sostituire  la
fattura-ricevuta fiscale. Ulteriore semplificazione è quella
di  utilizzare  la  fattura  semplificata  emessa  in  formato
elettronico in luogo dello scontrino elettronico.

Tale  semplificazione  non  è  ammessa  per  le  seguenti
operazioni:

a)  cessioni  intracomunitarie  di  cui  all’articolo  41  del
decreto legge n. 331 del 1993;

b) operazioni di cui all’articolo 21, comma 6-bis, lettera
a). Si tratta delle operazioni non soggette ad IVA per
difetto del requisito della territorialità, effettuate da
soggetti passivi stabiliti nel territorio dello Stato nei
confronti di soggetti passivi debitori dell’imposta in un
altro  Stato  membro  con  il  meccanismo  dell’inversione
contabile,  per  le  quali  in  fattura  deve  essere  apposta
l’annotazione «inversione contabile».

Come già chiarito circolare n. 15/E del 2015, la scissione
dei pagamenti non si applica alle operazioni certificate
mediante fattura semplificata.

Nella  fattura  elettronica  semplificata,  il  campo
“TipoDocumento”  da  compilare  deve  contenere  le  seguenti
casistiche:

– fattura semplificata (TD07);

– nota di credito semplificata (TD08).

 

Principali documenti di prassi sulla fattura semplificata

http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2015/P1503240.pdf


In una circolare tutte le novità fiscali della legge di
stabilità 2013 e del decreto-legge “Crescita 2.0”

Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 12 E del 3 maggio
2013: «NOVITÀ FISCALI – Legge di stabilità 2013 e Decreto-
Legge “Crescita 2.0” – D.L. 18/10/2012, n. 179, convertito,
con  modificazioni,  dall’art.  1,  comma  1,  della  L.
17/12/2012, n. 221, recante «Ulteriori misure urgenti per la
crescita  del  Paese»  –  L.  24/12/2012,  n.  228,  recante
«Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e
pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2013)» – Primi
chiarimenti»

Le novità per la fatturazione elettronica e le risposte ai
quesiti in tema di fattura differita e semplificata

Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 18 E del 24 giugno
2014:  «IVA  (Imposta  sul  valore  aggiunto)  –  Fatturazione
delle operazioni – Fatturazione elettronica – Modifiche alla
disciplina per il recepimento della direttiva 45/2010/UE in
materia di IVA – Risposta ai quesiti pervenuti in generale
in materia di obblighi di fatturazione – Artt. 21, e 21-bis,
del D.P.R. 26/10/1972, n. 633 – Art. 1, commi da 325 a 328,
della L. 24/12/2012, n. 228»

Ulteriori chiarimenti in ordine all’ambito applicativo del
meccanismo  della  scissione  dei  pagamenti:  esclusi  dallo
split gli enti e associazioni ex lege 398/91. Esclusione
anche  per  fatture  semplificate  e  per  le  fatture  emesse
successivamente alla certificazione con scontrino

Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 15 E del 13 aprile
2015:  «IVA  (Imposta  sul  valore  aggiunto)  –  Operazioni
effettuate nei confronti di enti pubblici – Applicazione del
meccanismo della scissione dei pagamenti (split payment) –
Ulteriori chiarimenti interpretativi – Art. 1, commi 629,
lett. b) e 630 della L 23/12/2014, n. 190 – Art. 17-ter, del
DPR  26/10/1972,  n.  633  –  DM  del  23/01/2015  –  DM  del
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20/02/2015»

Il testo del decreto Mef
Decreto  del  Ministero  dell’economia  e  delle  finanze  10
maggio  2019,  recante:  «Innalzamento  a  400  euro
dell’ammontare complessivo entro cui può essere emessa la
fattura semplificata», Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 120 del 24 maggio 2019)

  

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

Vista la direttiva 2006/112/CE del Consiglio del 28 novembre
2006  relativa  al  sistema  comune  d’imposta  sul  valore
aggiunto e, in particolare, l’art. 220-bis, il quale prevede
che gli Stati consentono ai soggetti passivi, tranne che per
alcune  specifiche  operazioni,  di  emettere  fattura
semplificata quando la stessa è di importo non superiore a
cento euro o quando modifica fatture iniziali, e l’art. 238,
il quale prevede che gli Stati, previa consultazione del
Comitato IVA e alle condizioni da essi stabilite, possono
consentire  di  emettere  fattura  semplificata  per  importi
superiori a cento euro ma non superiori a quattrocento euro;

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, che istituisce e disciplina l’imposta sul
valore aggiunto e, in particolare, l’art. 21-bis il quale
prevede, al comma 1, che la fattura può essere emessa in
modalità  semplificata  se  di  ammontare  complessivo  non
superiore a cento euro o se è rettificativa di precedenti
fatture ai sensi dell’art. 26 del medesimo decreto e, al
comma 3, che con decreto di natura non regolamentare il
Ministro  dell’economia  e  delle  finanze  può  innalzare  il
limite  di  importo  della  fattura  semplificata  fino  a
quattrocento  euro;



Ritenuta  la  necessità  innalzare  a  quattrocento  euro
l’ammontare complessivo per il quale la fattura può essere
emessa in modalità semplificata;

Vista  la  consultazione  del  Comitato  IVA  effettuata
dall’Italia,  ai  sensi  dell’art.  238  della  direttiva
2006/112/CE del Consiglio del 28 novembre 2006, in data 12
aprile 2019;

Decreta:

Art. 1
Limiti di importo per le fatture semplificate

1. La fattura di ammontare complessivo non superiore a euro
quattrocento può essere emessa in modalità semplificata ai
sensi  dell’art.  21-bis  del  decreto  del  Presidente  della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.

Art. 2
Decorrenza

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua
pubblicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale  della  Repubblica
italiana.

 

La relazione illustrativa del Decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze 10

maggio 2019
La  direttiva  2006/112/CE,  relativa  al  sistema  comune
d’imposta sul valore aggiunto, prevede, all’articolo 220-
bis,  che  gli  Stati  consentono  ai  soggetti  passivi  di
emettere  la  fattura  in  modalità  semplificata  quando
l’importo della stessa è di ammontare non superiore a cento
euro o quando il documento modifica una fattura iniziale,
stabilendo,  altresì,  le  ipotesi  in  cui  la  fattura
semplificata  non  può  essere  emessa.



Il successivo articolo 238 accorda agli Stati la possibilità
di  consentire  l’emissione  della  fattura  semplificata  per
importi  superiori  a  cento  euro  ma  non  superiori  a
quattrocento euro, alle condizioni da essi stabilite, previa
consultazione del Comitato IV A.

L’articolo  21-bis  del  DPR  n.  633  del  1972,  inserito
dall’articolo 1, comma 325, lettera e), della legge n. 228
del 2012, prevede, in conformità alla normativa europea, che
possano essere emesse in modalità semplificata fatture di
ammontare complessivo non superiore a euro cento e fatture
rettificative di cui all’articolo 26 del medesimo decreto e
che, con decreto di natura non regolamentare del Ministro
dell’economia e delle finanze, il suddetto limite di cento
euro possa essere innalzato fino a quattrocento euro.

Il presente decreto, adottato ai sensi del comma 3 del
richiamato  articolo  21-bis  e  previa  consultazione  del
Comitato  IVA,  dispone,  pertanto,  che  le  fatture  possono
essere  emesse  in  modalità  semplificata  se  di  importo
complessivo non superiore a euro quattrocento.

Il processo di fatturazione risulta, pertanto, semplificato,
senza pregiudizio, tuttavia, per l’attività di verifica, la
quale  risulta,  peraltro,  potenziata  dalla  introduzione
dell’obbligo generalizzato di fattura elettronica.

La fattura semplificata di cui al citato articolo 21-bis è
caratterizzata  dalla  richiesta  di  un  minor  numero  di
elementi informativi.

In  particolare,  il  cessionario  o  committente  può  essere
identificato mediante la sola partita IVA o il solo codice
fiscale, se stabilito nel territorio dello Stato, o mediante
il numero identificativo IVA del Paese di stabilimento, se
non stabilito nel territorio delle Stato, anziché mediante
gli  elementi  prescritti  per  le  fatture  ordinarie
dall’articolo 21, secondo comma, lett. c), del D.P.R. n. 633
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del  1972  (ditta,  denominazione  o  ragione  sociale,  nome,
cognome, residenza o domicilio).

Nella fattura semplificata, inoltre, l’operazione può essere
descritta in modo sintetico e non è richiesta la distinta
esposizione  dell’imponibile  e  dell’imposta,  essendo
sufficiente  indicare  l’ammontare  del  corrispettivo
complessivo  e  dell’imposta  ivi  incorporata  ovvero,  in
alternativa, i dati che permettono di calcolarla.

Il presente decreto non fa venir meno l’applicazione delle
restanti  previsioni  di  cui  all’articolo  21-bis  e,  in
particolare,  la  possibilità  di  emettere  in  modalità
semplificata,  senza  limiti  di  importo,  le  fatture
rettificative di precedenti documenti di cui all’articolo 26
del D.P.R. n. 633 del 1972, e il divieto di emettere fattura
semplificata per le cessioni intracomunitarie e per alcune
tipologie di operazioni non soggette ad IVA per difetto del
requisito della territorialità (operazioni di cui articolo
21, comma 6-bis del D.P.R. n. 633 del 1972)

 

Scomputo  dall’importo  lordo
da pagare per la definizione
delle liti fiscali: l’Agenzia
risponde a due interpelli
Con due risposte ad altrettanti interpelli (nn. 141 e 154),
l’Agenzia  fornisce  alcuni  chiarimenti  sulla  determinazione
degli  importi  dovuti  per  la  sanatoria  del  contenzioso  in
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relazione al precedente utilizzo altri di istituti mitigatori
delle sanzioni.

Chiusura  delle  liti  fiscali
pendenti:  l’Agenzia  risponde
ai dubbi degli operatori. In
una circolare come risolvere
i casi particolari

Come comportarsi per le controversie che riguardano le sole
sanzioni? E in caso di liti portate avanti separatamente
dalla società consolidata e dalla consolidante? Sono alcuni
dei quesiti particolari a cui l’Agenzia risponde con la
circolare n. 10/E di oggi (15 maggio 2019), che fornisce
ulteriori chiarimenti sulla definizione agevolata delle liti
pendenti, (art. 6 e 7 del D.L. 119/2018) rispetto a quelli
già contenuti nella circolare n. 6/E del 1° aprile 2019. In
particolare, con il documento di prassi di oggi l’Agenzia fa
luce su alcuni dubbi arrivati da associazioni di categoria,
professionisti  e  dalle  strutture  territoriali  anche  in
relazione alle istanze di definizione già presentate dai
contribuenti.
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Liti aventi ad oggetto esclusivamente sanzioni

Una delle risposte fornite nel documento di prassi delle
Entrate riguarda le controversie su sanzioni, ad esempio
quando per un atto di recupero di un credito d’imposta la
sentenza della Commissione tributaria provinciale, impugnata
dall’Agenzia, abbia accolto il ricorso limitatamente alle
sanzioni, mentre il tributo, non più in contestazione, è
stato  pagato  dal  contribuente.  In  questo  caso,  poiché
l’oggetto  della  controversia  in  appello  riguarda
esclusivamente  l’irrogazione  della  sanzione  collegata  al
tributo e quest’ultimo è stato integralmente versato, la
definizione agevolata della lite può essere effettuata senza
il pagamento di alcun importo. Sempre in tema di sanzioni,
la circolare tratta il caso di una sentenza della Suprema
Corte  in  cui  si  dichiara  che  l’imposta  era  dovuta  dal
contribuente  e  si  rinvia  alla  Commissione  tributaria
regionale  per  la  sola  rideterminazione  delle  sanzioni.
L’Agenzia chiarisce che, in questa situazione, la lite è
definibile in relazione alle sanzioni senza il pagamento di
alcun importo, visto che il tributo è stato definito in
seguito alla formazione del giudicato.

Definizione delle liti riguardanti il consolidato pre-2011

Nel  caso  di  liti  instaurate  separatamente  dalla  società
consolidata e dalla società consolidante contro i rispettivi
avvisi di accertamento Ires – prima cioè dell’unificazione
degli atti impositivi introdotta dall’articolo 40-bis del
DPR n. 600/1973 – la circolare specifica che se entrambe le
società  hanno  impugnato  gli  avvisi  di  accertamento  con
separati ricorsi e il giudizio instaurato dalla consolidante
è stato sospeso dalla C.T.P. in attesa della decisione in
Cassazione sul contenzioso relativo all’accertamento in capo
alla consolidata, quest’ultima può definire in via agevolata
la  controversia  pendente  in  Cassazione  sull’imposta
“teorica”  dovuta.  A  seguito  del  perfezionamento  della
definizione,  la  consolidante  potrà  richiedere  la
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dichiarazione di cessata materia del contendere anche nella
lite su proprio accertamento.

Rottamazioni e precedenti richieste di definizione agevolata

Un’ipotesi particolare trattata dall’Agenzia nella circolare
è quella di una lite per la quale le Entrate avevano negato
la  possibilità  di  aderire  alla  procedura  di  definizione
delle  liti  del  D.L.  n.  50/2017  perché  non  erano  stati
versati gli importi dovuti per la definizione della lite
riguardante sanzioni non collegate al tributo. In pratica,
il  contribuente  può  definire  la  controversia  originaria
rinunciando  al  ricorso  contro  il  diniego  dell’Ufficio.
Inoltre,  se  il  contribuente  ha  rottamato  l’iscrizione  a
ruolo  dei  2/3  della  sanzione  non  collegata  al  tributo
(dipendente  dalla  lite  originaria),  può  definire  in  via
agevolata la controversia tuttora pendente sulla parte non
interessata  dalla  “rottamazione”.  In  questo  caso,  la
determinazione del valore della lite deve tenere conto delle
sole somme ancora in contestazione.

Come usufruire della definizione delle liti: memo per i
contribuenti

Chi è interessato deve, entro il 31 maggio 2019, trasmettere
in  via  telematica  la  domanda  e  pagare  l’intero  importo
agevolato (o la prima rata in caso di rateazione per importi
superiori ai mille euro). L’importo da versare è pari al
100% del valore della controversia in caso di soccombenza
del contribuente o di ricorso notificato al 24 ottobre 2018,
mentre è pari al 90% in caso di ricorso pendente in primo
grado e depositato o trasmesso alla C.T.P. alla data del 24
ottobre 2018. Sono previsti inoltre pagamenti ridotti, pari
al 40% e 15%, in caso di soccombenza dell’Agenzia in primo e
secondo grado di giudizio, e pari al 5% del valore della
controversia in caso di giudizio pendente in Cassazione nel
caso  in  cui  l’Agenzia  risulti  soccombente  in  tutti  i
precedenti gradi di giudizio. Se non vi sono importi da
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versare,  la  definizione  si  perfeziona  con  la  sola
presentazione  della  domanda.  (Così,  comunicato  stampa
Agenzia delle entrate del 15 maggio 2019)

Link al testo della circolare dell’Agenzia delle Entrate n.
10 E del 15 maggio 2019: «CONTENZIOSO TRIBUTARIO – PACE
FISCALE – Chiusura delle liti fiscali pendenti – Definizione
agevolata  delle  controversie  tributarie  in  cui  è  parte
l’Agenzia  delle  entrate  –  Risposte  ai  quesiti  pervenuti
dalle strutture territoriali anche in relazione alle istanze
di definizione presentate dai contribuenti – Artt. 6 e 7,
comma 2, lettera b) e comma 3, del D.L. 23/10/2018, n. 119,
conv., con mod., dalla L. 17/12/2018, n. 136 – Provvedimento
dell’Agenzia  delle  entrate  del  18/02/2019,  prot.  n.
39209/2019»

Per saperne di più:

Liti fiscali: i dettagli per la definizione del contenzioso
con l’Agenzia delle entrate

Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 6 E del 1° aprile
2019:  «CONTENZIOSO  TRIBUTARIO  –  PACE  FISCALE  –  Chiusura
delle liti fiscali pendenti – Definizione agevolata delle
controversie  tributarie  in  cui  è  parte  l’Agenzia  delle
entrate – Ambito di applicazione – Domanda di definizione –
Determinazione degli importi dovuti – Importi scomputabili –
Rapporti con la rottamazione dei carichi affidati all’agente
della  riscossione  –  Perfezionamento  della  definizione  –
Termini e modalità di pagamento – Sospensione dei giudizi –
Sospensione  dei  termini  di  impugnazione  –  Diniego  di
definizione – Estinzione del processo – Artt. 6 e 7, comma
2, lettera b) e comma 3, del D.L. 23/10/2018, n. 119, conv.,
con  mod.,  dalla  L.  17/12/2018,  n.  136  –  Provvedimento
dell’Agenzia  delle  entrate  del  18/02/2019,  prot.  n.
39209/2019»

I codici tributo per il versamento delle somme relative alla
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definizione

Risoluzione  dell’Agenzia  delle  Entrate  n.  29  E  del  21
febbraio  2019:  «RISCOSSIONE  –  CONTENZIOSO  TRIBUTARIO  –
Chiusura delle liti fiscali pendenti – Definizione agevolata
delle controversie tributarie in cui è parte l’Agenzia delle
Entrate – Istituzione dei codici tributo per il versamento,
mediante il modello F24, delle somme dovute a seguito della
definizione  agevolata  delle  controversie  tributarie,  ai
sensi dell’articolo 6 del D.L. 23/10/2018, n. 119, conv.,
con mod., dalla L. 17/12/2018, n. 136»

Link al testo della Risposta ad interpello – Agenzia delle
Entrate  –  n.  110  del  18  aprile  2019,  con  oggetto:
CONTENZIOSO TRIBUTARIO – PACE FISCALE – Chiusura delle liti
fiscali pendenti – Definizione agevolata delle controversie
tributarie  in  cui  è  parte  l’Agenzia  delle  entrate  –
Definizione agevolata articolo 6, del D.L. 23/10/2018, n.
119,  conv.,  con  mod.,  dalla  L.  17/12/2018,  n.  136  –
Determinazione del valore della controversia e degli importi
dovuti  –  Percentuali  di  riduzione  –  Doppia  soccombenza
dell’Agenzia delle entrate in primo e in secondo grado e
pronuncia della Suprema Corte cassazione di accoglimento del
ricorso proposto dall’Agenzia delle entrate con rinvio ad
un’altra sezione della Commissione tributaria regionale –
Situazione processuale rilevante per determinare gli importi
da corrispondere –  Rilevanza del momento dell’entrata in
vigore del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119 (24 ottobre
2018) – Obbligo di tener conto della successiva sentenza di
Cassazione con rinvio – Esclusione se la sentenza è stata
depositata dopo il 24 ottobre 2018

Link  alla  guida:  “Società  e  associazioni  sportive
dilettantistiche:  la  definizione  agevolata  delle  liti
pendenti” – Aggiornamento maggio 2019

Il modello e le istruzioni per la domanda
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Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
18  febbraio  2019,  prot.  n.  39209/2019:  «Modalità  di
attuazione  dell’articolo  6  e  dell’articolo  7,  comma  2,
lettera b) e comma 3, del decreto-legge 23 ottobre 2018, n.
119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2018, n. 136, concernenti la definizione agevolata delle
controversie  tributarie  in  cui  è  parte  l’Agenzia  delle
entrate, aventi ad oggetto atti impositivi»

 

 

Informativa dei contributi da
amministrazioni  pubbliche:
Assonime  –  CN  sulle  novità
del “Decreto crescita”
Nell’articolo  35  del  decreto  legge  n.  34/2019  (‘Decreto
crescita’), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 100 del 30
aprile 2019, è introdotta una riformulazione della disciplina
di  trasparenza  delle  erogazioni  pubbliche  contenuta
nell’articolo 1, commi 125-129 della legge n. 124/2017.
La preesistente normativa era stata analizzata nella circolare
Assonime  n.  5  del  22  febbraio  2019  e  nel  documento
“L’informativa dei contributi da amministrazioni pubbliche o
soggetti a queste equiparati” del Cndcec del 15 marzo 2019.
Entrambi  i  documenti  avevano  evidenziato  i  problemi
interpretativi ed applicativi generati dalla scarsa chiarezza
del testo normativo, l’inadeguato coordinamento con le altre
disposizioni vigenti e il carattere del tutto sproporzionato
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delle  sanzioni  previste  in  caso  di  inadempimento  degli
obblighi.  La  riformulazione  delle  previsioni  normative
effettuata nel decreto crescita risponde alle preoccupazioni
espresse e chiarisce in molti casi questioni importanti in una
prospettiva  di  semplificazione  e  razionalizzazione  della
disciplina.  Assonime  e  Cndcec  hanno  ora  redatto  una  nota
congiunta  con  la  quale  illustrano  la  struttura  della
disciplina  delle  erogazioni  pubbliche  come  riformulata  dal
decreto crescita e le principali novità che riguardano, in
particolare, l’ambito oggettivo di applicazione degli obblighi
di  trasparenza  delle  erogazioni  ricevute  e  il  regime
sanzionatorio.

Credito d’imposta R&S. Novità
in  tema  di  certificazione
della  documentazione
contabile
A seguito delle novità introdotte dalla legge di Bilancio 2019
sulla disciplina del credito d’imposta per le attività di
ricerca e sviluppo, di cui all’art. 3 del decreto-legge n. 145
del  2013  e  successive  modificazioni,  il  Ministero  dello
sviluppo economico ha fornito recentemente, con circolare n.
38584  del  15  febbraio  2019,  chiarimenti  in  merito  alla
corretta interpretazione delle modifiche apportate dall’ art.1
comma 70, L. 30/12/2018, n. 145 (Legge di Bilancio 2019) circa
l’onere  di  certificazione  della  documentazione  contabile.
Nella  circolare  precisato  che  con  le  modifiche  introdotte
dalla  Legge  di  Bilancio  2019,  con  effetto  dal  periodo
d’imposta in corso al 31 dicembre 2018, il legislatore ha
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stabilito, da un lato, che sono tenute alla certificazione
anche le imprese obbligate per legge al controllo legale dei
conti  (in  precedenza  esonerate)  e,  dall’altro,  che
l’adempimento di tale onere costituisce condizione (formale)
per il riconoscimento e l’utilizzo del credito d’imposta.

Chiusura  delle  liti  fiscali
pendenti. Le sanzioni dal 25
al  50  per  cento
dell’ammontare delle spese o
altri  componenti  negativi
relativi a beni o servizi non
effettivamente  scambiati  o
prestati  indicati  nella
dichiarazione dei redditi non
sono “collegate ai tributi”
Le sanzioni tributarie amministrative ex art. 8 comma 2, del
D.L. n. 16 del 2012, rapportate all’ammontare delle spese o
altri  componenti  negativi  relativi  a  beni  o  servizi  non
effettivamente  scambiati  o  prestati  indicati  nella
dichiarazione dei redditi, ai fini della definizione agevolata
delle  controversie  tributarie,  non  si  possono  considerare
“collegate ai tributi cui si riferiscono” in quanto non sono
correlate  a  maggiori  imposte  accertate,  posto  che  il
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richiamato comma 2 dell’articolo 8 del D.L. n. 16 del 2012
dispone  che  «non  concorrono  alla  formazione  del  reddito
oggetto  di  rettifica  i  componenti  positivi  direttamente
afferenti a spese o altri componenti  negativi relativi a beni
o servizi non effettivamente scambiati o prestati, entro i
limiti dell’ammontare non ammesso in deduzione delle predette
spese o altri componenti negativi». Questo il principio alla
base della risposta ad interpello n. 113 del 18 aprile 2019,
nella  quale  si  è  statuito  che  per  la  definizione  delle
controversie  concernenti  gli  atti  di  irrogazione  delle
sanzioni, ai sensi del comma 2 dell’articolo 8 del D.L. n. 12
del 2012, è necessario il versamento del 40 per cento del
valore  della  lite,  non  potendosi  considerare  la  stessa
assorbita dalla definizione della controversia concernente le
maggiori imposte accertate.

Definizione  PVC.  Non
applicabile  alle
“segnalazioni”
La definizione “integrale” dei contenuti del processo verbale
non riguarda, i fatti o le circostanze che rientrano nelle
cosiddette “segnalazioni” al competente ufficio dell’Agenzia,
Va perciò, escluso tutto ciò che, pur appartenendo al processo
verbale di constatazione, non ha diretta attinenza con quanto
può formare oggetto della definizione agevolata, in quanto non
rientra tra le categorie di violazioni definibili, ovvero non
rientra nel concetto di contenuto “integrale” del verbale. Ne
consegue, che la segnalazione di una una potenziale indebita
deduzione  di  interessi  passivi,  per  errata  determinazione
della  quota  imputabile  nell’esercizio  sulla  base  di
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ammortamenti derivanti da disavanzo di fusione non affrancato
ai sensi degli articoli 96 e 172 del testo unico delle imposte
sui redditi (TUIR), non può formare oggetto della definizione
agevolata. È questa la soluzione interpretativa prospettata
dall’Agenzia nella risposta n. 112/2019.

Doppia  soccombenza
dell’Agenzia delle entrate in
primo  e  in  secondo  grado.
Definizione al 15% del valore
della  lite.  Irrilevante  la
cassazione  con  rinvio
successiva al 24 ottobre 2018
Nel caso si verifichi la doppia soccombenza dell’Agenzia delle
entrate in primo e in secondo grado e la Suprema Corte, sul
ricorso  proposto  dall’Agenzia  delle  entrate,  emetta  una
pronuncia di cassazione con rinvio, il momento rilevante al
fine  di  individuare  l’importo  dovuto  per  la  definizione
agevolata  coincide  con  la  data  di  entrata  in  vigore  del
decreto-legge n. 119 del 2018, ossia con il 24 ottobre 2018.
In applicazione del sopra riportato principio, l’Agenzia delle
entrate con risposta ad interpello n. 110 del 18 aprile 2019,
ha accolto la soluzione interpretativa del contribuente, nel
quale si prospettava un adesione alla definizione agevolata
della lite fiscale con un importo pari al 15 per cento del
valore della stessa, considerato che al momento dell’entrata
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in vigore del citato decreto-legge n. 119 del 2018, l’ultima
pronuncia  giurisdizionale  era  la  sentenza  emessa  dalla
Commissione tributaria regionale.

Adozione  del  regime  di
tassazione  ordinario  con
comportamento  concludente.
Possibile  accedere  a  quello
forfetario già a partire dal
periodo  d’imposta  2019  in
deroga al vincolo triennale

Le significative novità introdotte dall’articolo 1, commi da
9 a 11 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di
bilancio  2019)  rendono  applicabile  quanto  disposto
dall’articolo 1 del D.P.R. 10 novembre 1997, n. 442, secondo
il quale – nel caso di opzione per regimi di determinazione
dell’imposta – è possibile “la variazione dell’opzione e
della revoca nel caso di modifica del relativo sistema in
conseguenza di nuove disposizioni normative” (cfr circolare
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n. 10/E del 4 aprile 2016, paragrafo 3.1.1). Pertanto, un
professionista, nella specie Commercialista, in possesso dei
requisiti per accedere al regime forfetario, può transitare
dal regime di tassazione ordinario a quello forfetario già a
partire dal periodo d’imposta 2019 in deroga al vincolo
triennale  disposto  dall’articolo  3  del  medesimo  D.P.R.
442/97.

 

Questa  la  risposta  n.  107  del  11  aprile  2019  fornita
dall’Agenzia  delle  entrate  ad  un  professionista,  che  a
ragione,  riteneva  di  poter  adottare  dal  2019  il  regime
forfetario  senza  necessità  di  rispettare  il  vincolo
triennale correlato all’esercizio tacito dell’opzione per il
regime contabile semplificato.

Aggiornato il vademecum delle
Entrate  per  l’applicazione
del nuovo regime forfetario
I contribuenti persone fisiche esercenti attività di impresa,
arti o professioni che nell’anno precedente hanno conseguito
ricavi e compensi non superiori a 65mila euro rientrano nel
nuovo regime forfetario che prevede l’applicazione di un’unica
imposta sostitutiva del 15% in aggiunta a quelli che iniziano
una nuova attività. Possono applicare l’imposta, sostitutiva
di Irpef, addizionali regionali e comunali e Irap, anche le
imprese familiari e le aziende coniugali, queste ultime a
patto che non siano gestite in forma societaria. Ammessi al
regime  anche  gli  “ex  praticanti”  che  iniziano  una  nuova
attività, anche se la esercitano prevalentemente nei confronti
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dei  datori  di  lavoro  dove  hanno  svolto  il  periodo  di
praticantato  obbligatorio.

Manovra  2019.  Profili
interpretativi
sull’applicazione  delle  più
recenti novità fiscali
Pronta la circolare con cui l’Agenzia fa il punto sulle novità
fiscali contenute nella legge di Bilancio 2019 e risponde ai
dubbi di operatori. Tra i temi trattati, le proroghe delle
detrazioni fiscali per le spese di ristrutturazione edilizia,
efficienza  energetica  e  acquisto  di  mobili,  la  nuova
disciplina dell’iper ammortamento e il Cloud computing, la
definizione agevolata dei debiti tributari per i contribuenti
in difficoltà economiche e il riporto delle perdite per i
soggetti Irpef. La circolare n. 8/E di oggi, che tiene conto
anche delle risposte fornite dalle Entrate ai quesiti della
stampa specializzata, illustra inoltre le novità su credito
d’imposta  ricerca  e  sviluppo,  incentivi  per  l’acquisto  di
veicoli elettrici e infrastrutture di ricarica. Focus anche
sulla soglia di accesso all’interpello nuovi investimenti e
sull’estensione del regime di adempimento collaborativo nel
caso di società partecipanti a Gruppi IVA.
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Le regole per la fatturazione
delle prestazioni sanitarie

In  ordine  alla  fatturazione  elettronica  delle  prestazioni
sanitarie,  l’articolo  10-bis  del  decreto-legge  23  ottobre
2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2018, n. 136, ha posto il divieto di documentare
tramite fatturazione elettronica le operazioni effettuate da
quanti sono «tenuti all’invio dei dati al Sistema tessera
sanitaria», i quali, per il solo periodo d’imposta 2019, «non
possono  emettere  fatture  elettroniche  ai  sensi  delle
disposizioni  di  cui  all’articolo  1,  comma  3,  del  decreto
legislativo  5  agosto  2015,  n.  127,  con  riferimento  alle
fatture  i  cui  dati  sono  da  inviare  al  Sistema  tessera
sanitaria». Divieto rafforzato dal successivo articolo 9-bis,
comma  2,  del  decreto-legge  14  dicembre  2018,  n.  135,
introdotto dalla legge di conversione 11 febbraio 2019, n. 12,
dove si è stabilito che «Le disposizioni di cui all’articolo
10-bis del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, si
applicano anche ai soggetti che non sono tenuti all’invio dei
dati  al  Sistema  tessera  sanitaria,  con  riferimento  alle
fatture  relative  alle  prestazioni  sanitarie  effettuate  nei
confronti delle persone fisiche».

Dal combinato disposto delle due norme si evince che “per il
2019:
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a)  le  prestazioni  sanitarie  effettuate  nei  confronti  di
persone  fisiche  non  devono  mai  essere  fatturare
elettronicamente via SdI. Ciò a prescindere, sia dal soggetto
(persona  fisica,  società,  ecc.)  che  le  eroga  –  e,  in
conseguenza, le fattura agli utenti – sia dall’invio, o meno,
dei relativi dati al Sistema tessera sanitaria. Ne deriva che
le  prestazioni  di  medicina  e  chirurgia  (anche  estetica)
effettuate nei confronti delle persone fisiche non andranno
documentate  con  fattura  elettronica  tramite  SdI.  Ciò
indipendentemente dalla circostanza che le relative spese, in
determinate ipotesi, risultino detraibili;

b)  le  prestazioni  in  ambito  sanitario  rese  da  soggetti
passivi d’imposta a soggetti diversi dalle persone fisiche
(ivi comprese quelle di medicina e chirurgia odontoiatrica od
estetica), fatte salve eventuali eccezioni che riguardino il
cedente/prestatore  (cfr.  l’articolo  1,  comma  3,  sesto
periodo,  del  D.Lgs.  n.  127  del  2015),  dovranno  essere
documentate a mezzo fattura elettronica via SdI;

c) le cessioni a titolo oneroso di prodotti estetici nei
confronti  delle  persone  fisiche  seguiranno  le  regole
ordinarie  ed  andranno,  quindi,  documentate  con  fattura
elettronica via SdI. Fanno eccezione le cessioni che, in base
alla legislazione vigente ed ai chiarimenti resi nei vari
documenti  di  prassi  pubblicati  (cfr.,  ad  esempio,  la
circolare n. 7/E del 27 aprile 2018), sono da comunicare al
Sistema  tessera  sanitaria  in  quanto  la  relativa  spesa  è
detraibile a particolari condizioni.

Resta fermo che:

– gli obblighi recati dal D.lgs. n. 127 del 2015 non hanno
mutato le ulteriori previsioni normative che consentono forme,
alternative alle fatture, di documentazione delle operazioni
(si  pensi,  per  coloro  che  effettuano  cessioni  di  beni  in
locali  aperti  al  pubblico  ex  articolo  22  del  decreto  del
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Presidente  della  Repubblica  26  ottobre  1972,  n.  633,  al
«rilascio della ricevuta fiscale di cui all’articolo 8 della
legge 10 maggio 1976,n. 249, ovvero dello scontrino fiscale di
cui alla legge 26 gennaio 1983, n. 18, con l’osservanza delle
relative  discipline»  [cfr.  l’articolo  1  del  decreto  del
Presidente della Repubblica 21 dicembre 1996, n. 696]);

– nelle ipotesi di divieto di fatturazione elettronica tramite
SdI, o comunque di relativo esonero, a fronte dell’obbligo di
documentare la prestazione effettuata tramite fattura, questa
potrà  essere  elettronica  extra  SdI  ovvero  in  formato
analogico”. (Così, risposta dell’Agenzia delle entrate n. 103
del 9 aprile 2019)

Vedi anche, FAQ Agenzia delle entrate n. 59 pubblicata il 26
febbraio 2019, secondo cui “l’articolo 9-bis, comma 2, del
decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, introdotto dalla legge
di conversione 11 febbraio 2019, n. 12, ha esteso il divieto
di  fatturazione  elettronica,  per  l’anno  2019,  anche  ai
soggetti che erogano prestazioni sanitarie i cui dati non
devono essere inviati al Sistema TS, prescrivendo che «Le
disposizioni di cui all’articolo 10-bis del decreto-legge 23
ottobre  2018,  n.  119  convertito,  con  modificazioni,  dalla
legge 17 dicembre 2018, n. 136, si applicano anche ai soggetti
che non sono tenuti all’invio dei dati al Sistema tessera
sanitaria,  con  riferimento  alle  fatture  relative  alle
prestazioni sanitarie effettuate nei confronti delle persone
fisiche»”

Pertanto, anche podologi, fisioterapisti, logopedisti devono
continuare ad emettere le fatture per le prestazioni sanitarie
rese nei confronti dei consumatori finali in formato cartaceo.
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Notifica a mezzo PEC oltre le
ore  21  nell’ultimo  giorno
utile:  incostituzionale
rinviare  il  perfezionamento
alle 7 del giorno successivo
Dichiarata l’illegittimità costituzionale dell’art. 16-septies
del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179 (Ulteriori misure
urgenti  per  la  crescita  del  paese),  convertito,  con
modificazioni, nella legge 17 dicembre 2012, n. 221, inserito
dall’art. 45-bis, comma 2, lettera b), del decreto-legge 24
giugno 2014, n. 90 (Misure urgenti per la semplificazione e la
trasparenza  amministrativa  e  per  l’efficienza  degli  uffici
giudiziari),  convertito,  con  modificazioni,  nella  legge  11
agosto  2014,  n.  114,  nella  parte  in  cui  prevede  che  la
notifica eseguita con modalità telematiche la cui ricevuta di
accettazione è generata dopo le ore 21 ed entro le ore 24 si
perfeziona  per  il  notificante  alle  ore  7  del  giorno
successivo, anziché al momento di generazione della predetta
ricevuta. (Così, Corte Costituzionale – Sentenza n. 75 del 9
aprile 2019 (Presidente: Lattanzi, Redattore: Morelli)

In Gazzetta le modifiche alla
disciplina  della
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rottamazione,  del  saldo  e
stralcio  e  del  regime
forfettario

Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale – Serie generale – n. 36
del 12 febbraio 2019, il cd. Decreto Semplificazioni 2019. Il
provvedimento  contiene  diverse  disposizioni  riguardanti  la
fiscalità: si tratta in particolare, delle disposizioni di cui
al comma 8-bis dell’articolo 1 in materia di regime fiscale
degli enti del terzo settore; dell’articolo 1-bis in materia
di rottamazione, saldo e stralcio e regime forfettario; del
comma 2 dell’articolo 9-bis in materia di esonero dall’obbligo
di  fatturazione  elettronica;  dei  commi  da  11  a  15
dell’articolo 11-bis in materia di contrasto all’evasione IVA
nelle transazioni commerciali on-line.

Link al testo del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135,
conv., con mod., dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, recante:
«Disposizioni urgenti in materia di sostegno e semplificazione
per  le  imprese  e  per  la  pubblica  amministrazione.».
(Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale – Serie generale – n. 36
del 12 febbraio 2019)
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Codice  del  Terzo  Settore.
Modalità  e  termini  per  gli
adeguamenti statutari di ODV,
APS ed ONLUS
 

Con la circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali n. 20 del 27 dicembre 2018, forniti i chiarimenti ai
fini  del  corretto  esercizio  dell’autonomia  statutaria  da
parte degli enti del Terzo Settore e in particolare delle
Organizzazioni  di  Volontariato,  delle  Associazioni  di
promozione sociale e delle Onlus, secondo quanto previsto
dall’articolo 101, comma 2, del Codice del Terzo Settore
(D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 come modificato dal D.Lgs.
105/2018), da esercitarsi entro il 2 agosto 2019.

La circolare si pone in continuità con le indicazioni sulle
questioni  di  diritto  transitorio  fornite  con  nota
direttoriale n. 12604 del 29.12.2017, dedicata alle ODV e
alle APS.

Alla circolare è allegato uno schema riassuntivo che ne
riporta, in forma tabellare, il contenuto.

Link al testo il testo della Circolare del Ministero del
Lavoro e delle Politiche Sociali del 27 dicembre 2018 n. 20,
con oggetto: CODICE DEL TERZO SETTORE – Codice del Terzo
settore. Adeguamenti statutari.

Link  al  testo  della  lettera/circolare  del  Ministero  del
Lavoro e delle Politiche Sociali del 29 dicembre 2017 n.
34/0012604,  con  oggetto:  CODICE  DEL  TERZO  SETTORE  –
Questioni  di  diritto  transitorio  –  Prime  indicazioni  –
D.Lgs. 03/07/2017, n. 117 – L. 06/06/2016, n. 106 – Riforma
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del Terzo settore

Il “correttivo” del Codice del Terzo Settore

Il testo del Decreto Legislativo 3 agosto 2018, n. 105,
recante: «Disposizioni integrative e correttive al decreto
legislativo 3 luglio 2017, n. 117, recante: “Codice del
Terzo settore, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera b),
della legge 6 giugno 2016, n. 106.”

Il Codice

Il testo del Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117,
recante:«Codice del Terzo settore, a norma dell’articolo 1,
comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106»

Ha  il  n.  145  la  Legge  di
Bilancio 2019. Pubblicato il
testo in Gazzetta Ufficiale
Pubblicata nel supplemento ordinario n. 62/L alla Gazzetta
Ufficiale Serie generale n. 302, del 31 dicembre 2018, la
Legge  30  dicembre  2018,  n.  145,  recante:  «Bilancio  di
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio
pluriennale per il triennio 2019-2021». La legge, salvo quanto
diversamente previsto, entra in vigore il 1° gennaio 2019
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Il Decreto Fiscale è legge

La Camera, dopo aver votato, con 310 voti favorevoli e 228
voti  contrari,  la  questione  di  fiducia  posta  dal  Governo
sull’approvazione, senza emendamenti ed articoli aggiuntivi,
dell’articolo unico del disegno di legge di conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge 23 ottobre 2018,
n. 119, recante disposizioni urgenti in materia fiscale e
finanziaria (A.C. 1408), nel testo della Commissione, identico
a quello approvato dal Senato, ha approvato in via definitiva
il provvedimento.

Link al testo del Decreto-Legge – Testo a fronte (evidenziate
le modificazioni apportate in sede di conversione)

Decreto-legge  fiscale:
approvato dal Senato

L’Assemblea di Palazzo Madama, ha approvato, con 147 voti
favorevoli, 104 contrari e 6 astensioni, il disegno di legge
n. 886, di conversione del decreto-legge n. 119, in materia
fiscale e finanziaria (scadenza 22 dicembre). Il testo passa
all’esame della Camera.

https://www.finanzaefisco.com/il-decreto-fiscale-e-legge/
http://www.camera.it/leg18/995?sezione=documenti&tipoDoc=lavori_testo_pdl&idLegislatura=18&codice=leg.18.pdl.camera.1408.18PDL0036030&back_to=http://www.camera.it/leg18/126?tab=2-e-leg=18-e-idDocumento=1408-e-sede=-e-tipo=
http://www.camera.it/leg18/995?sezione=documenti&tipoDoc=lavori_testo_pdl&idLegislatura=18&codice=leg.18.pdl.camera.1408.18PDL0036030&back_to=http://www.camera.it/leg18/126?tab=2-e-leg=18-e-idDocumento=1408-e-sede=-e-tipo=
https://www.finanzaefisco.com/decreto-legge-fiscale-approvato-dal-senato/
https://www.finanzaefisco.com/decreto-legge-fiscale-approvato-dal-senato/
http://www.senato.it/leg/18/BGT/Schede/Ddliter/50807.htm
http://www.senato.it/leg/18/BGT/Schede/Ddliter/50807.htm


Accertamenti  da  studi  di
settore  solo  in  caso  di
“gravi divergenze”

La Direttiva IVA nonché i principi di neutralità fiscale e di
proporzionalità devono essere interpretati nel senso che non
ostano  alla  normativa  italiana,  che  consente
all’Amministrazione finanziaria, a fronte di gravi divergenze
tra i redditi dichiarati ed i redditi stimati sulla base di
studi di settore, di ricorrere ad un metodo induttivo, basato
sugli studi di settore stessi, al fine di accertare il volume
d’affari  realizzato  dal  contribuente  e  procedere,  di
conseguenza,  a  rettifica  fiscale  con  imposizione  di  una
maggiorazione dell’IVA, a condizione che tale normativa e la
sua  applicazione  permettano  al  contribuente  stesso,  nel
rispetto  dei  principi  di  neutralità  fiscale,  di
proporzionalità nonché del diritto di difesa, di contestare,
sulla base di tutte le prove contrarie di cui disponga, le
risultanze derivanti da tale metodo e di esercitare il proprio
diritto  alla  detrazione  dell’imposta  ai  sensi  delle
disposizioni  contenute  nel  titolo  X  della  direttiva  IVA,
circostanza  che  spetta  al  giudice  del  rinvio  verificare.
Questo è quanto stabilito dalla Corte di giustizia dell’Unione
europea con la sentenza Causa C-648/16 del 21 novembre 2018.

Avvio  del  processo  di  rettifica  con  il  metodo
analitico-induttivo  solo  in  presenza  di  rilevanti
divergenze tra volume d’affari dichiarato e la stima

https://www.finanzaefisco.com/accertamenti-da-studi-di-settore-solo-in-caso-di-gravi-divergenze/
https://www.finanzaefisco.com/accertamenti-da-studi-di-settore-solo-in-caso-di-gravi-divergenze/
https://www.finanzaefisco.com/accertamenti-da-studi-di-settore-solo-in-caso-di-gravi-divergenze/
http://www.pianetafiscale.it/files/Giuri/2018/cgc648.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Giuri/2018/cgc648.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Giuri/2018/cgc648.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Giuri/2018/cgc648.pdf


(nella specie di Gerico)
La pronuncia della Corte Ue, Causa C-648/16 del 21 novembre
2018, nel sostenere che “per quanto attiene al principio di
proporzionalità, tale principio non osta a che una normativa
italiana  preveda  che  solamente  a  fronte  di  rilevanti
divergenze tra l’importo del volume d’affari dichiarato dal
contribuente e quello determinato in base al metodo induttivo,
sulla  scorta  del  volume  d’affari  realizzato  da  soggetti
esercenti la stessa attività del contribuente, possa avviarsi
il procedimento di rettifica fiscale. … Divergenze di tal
genere  possono  solamente  far  sorgere  presunzioni  relative,
confutabili  dal  contribuente  mediante  prova  contraria”,  si
contrappone nettamente ad un preciso e recente orientamento
della  giurisprudenza  nostrana  della  Corte  Suprema  di
Cassazione secondo cui “l’accertamento induttivo fondato sul
mero divario, a prescindere dalla sua gravità, tra quanto
dichiarato dal contribuente e quanto risultante dagli studi di
settore è legittimo (decorrere dal 1° gennaio 2007) … in base
all’art. 1, comma 23, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, in
quanto,  con  l’aggiunta  di  un  inciso,  ha  soppresso  il
riferimento alle «gravi incongruenze», prima operato tramite
il rinvio recettizio all’art. 62-sexies, comma 3, del D.L. 30
agosto  1993,  n.  331,  convertito,  con  modificazioni,  nella
legge 29 ottobre 1993, n. 427. (In termini, Cass.: Sez. V, n.
22421 del 4 novembre 2016; Sez. V, n. 17807 del 19 luglio 2017
(in “Finanza & Fisco” n. 16/2017, pag. 1222); Sez. V, n. 18627
del 13 luglio 2018 (in “Finanza & Fisco” n. 21/2018, pag.
1568).

Link alla sentenza della Corte di Giustizia CE – Sezione IV –
del  21  novembre  2018,  Causa  C-648/16,  con  oggetto:  IVA
(Imposta  sul  valore  aggiunto)  –  STUDI  DI  SETTORE  –
Accertamento  standardizzato  mediante  l’applicazione  degli
studi di settore – Pronuncia sulla compatibilità degli studi
di settore con la normativa unionale – Articolo 273 della
Direttiva  2006/112/CE  –  Metodo  di  accertamento  della  base
imponibile  in  via  induttiva  (nella  specie,  accertamento

http://www.pianetafiscale.it/files/Giuri/2018/cgc648.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Giuri/2018/cgc648.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Giuri/2018/cgc648.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Giuri/2018/cgc648.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Giuri/2017/G1716222.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Giuri/2017/G1716222.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Giuri/2017/G1716222.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Giuri/2017/G1716222.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Giuri/2018/G1821568.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Giuri/2018/G1821568.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Giuri/2018/G1821568.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Giuri/2018/G1821568.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Giuri/2018/cgc648.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Giuri/2018/cgc648.pdf


analitico-induttivo) – Detraibilità dell’IVA – Presunzione –
Normativa nazionale che fonda la determinazione dell’IVA sul
volume  d’affari  presunto  in  base  agli  studi  di  settore  –
Conformità al diritto dell’Unione – Condizioni – Rispetto dei
principi  di  neutralità  fiscale,  di  proporzionalità  e  del
diritto  di  difesa  –  Gravi  incongruenze  rispetto  alle
risultanze degli studi di settore (“gravi divergenze tra i
redditi  dichiarati  ed  i  redditi  stimati”)  –  Necessità  –
Compatibilità delle misure nazionali – Valutazione del giudice
del rinvio – Artt. 62-bis e 62-sexies, del D.L. 30/08/1993, n.
331, conv., con mod., dalla L. 29/10/1993, n. 427 – Art. 10,
della L. 08/05/1998, n. 146


